


Nomina della Commissione Elezione Presidente

Il 5 novembre, presso la sede sociale, si è riunita l’assemblea dei soci che, all’unanimità, ha eletto la Commissione
incaricata di formulare le proposte per l’elezione del presidente per l’anno sociale 2012-2013 e del Consiglio
Direttivo che affiancherà il presidente eletto, Giuseppe Taibi, nell’anno sociale 2011-2012. Sono stati designati
componenti della Commissione Paolo Minacori, Leonardo Grado, Michele Alletto e Giancarlo Noto.

Venerdì 26 novembre u.s. il nostro socio Dr. Paolo Minacori ed il fratello Dr. Giuseppe sono stati protagonisti
di una interessante discussione a caminetto sul tema “La nuova nutrizione”.

L’argomento, di viva attualità per il problema emergente dell’obesità nei Paesi civilizzati ed i sempre più diffu-
si errori alimentari, è stato affrontato dai relatori con esaurienza di dati e padronanza dialettica, stigmatizzando gli
abusi e ponendo le regole di una corretta alimentazione, rilevando che il cibo può assurgere al ruolo di farmaco e
che come tale deve essere considerato, per la grande rilevanza delle implicazioni sull’equilibrio psico-fisico e sullo
stato di benessere di ciascuno di noi.

Il Dr. Paolo Minacori si è poi soffermato sul ruolo degli alimenti e sull’importanza di una equilibrata alimenta-
zione, esprimendo le dovute riserve nei confronti di alcuni farmaci proposti come
integratori, antiossidanti o disintossicanti, che alla luce dei fatti non sempre dimo-
strano tali proprietà.   Il Dr. Giuseppe Minacori ha evidenziato le correlazioni tra
benessere psico-fisico e corretta alimentazione, che ci consente di essere “in
zona” cioè nello stato di ottimale equilibrio e di massima efficienza, come lo sono
gli atleti vincenti e le persone in piena forma.
La tematica ha destato vivo interesse nell’uditorio, che è intervenuto in una viva-

ce discussione, nel cui contesto lo scrivente ha stigmatizzato le frequenti distor-
sioni consentite purtroppo da taluni studi validati senza il dovuto rigore scientifi-
co, onde privi di reale rispondenza clinica.

La serata si è quindi conclusa con la consegna di un simpatico dono ai relatori da parte del Presidente del Club,
Dr. Luigi Attanasio e la consueta conviviale. 

Silvio Lo Bosco

Incontro Distrettuale sull’Effettivo ad Agrigento

Si è svolta Giovedì 18 novembre 2010 ad Agrigento la riunione delle Commissione Distrettuale per l’espansio-
ne, il mantenimento e lo sviluppo dell’effettivo avente ad oggetto una conversazione sui temi inerenti l’acqui-
sizione, il mantenimento dei soci e le classifiche. 
Organizzatore dell’incontro il vice presidente Giuseppe Sorce, componente della suddetta Commissione distret-
tuale, il quale, dopo aver ringraziato i presenti, ha ceduto la parola al presidente Luigi Attanasio che ha rivolto
agli intervenuti il più caloroso benvenuto a nome del Rotary Club di Agrigento.
Alla presenza del PDG Ferdinando Testoni Blasco, Presidente della commissione e coordinatore dei lavori, di
Emilio Cottini, Presidente della Commissione Distrettuale per il Piano Strategico, dell’assistente del
Governatore Santo Spagnolo e di Presidenti e componenti dei Direttivi dei Club di Aragona, Bivona, Canicattì,
Licata, Ribera e Sciacca si è dato il via ai lavori che hanno, sin da subito, offerto ampio spazio al dibattito.
In particolare il Presidente del Club di Agrigento, Gigi Attanasio, con un proprio intervento ha voluto soffer-
mare l’attenzione sui pro ed i contro  connessi al recupero dei soci il cui impegno nel club è andato nel tempo
scemando e la cooptazione di nuovi soci muniti di maggiore entusiasmo.

Salvatore Ragusa

Forum Distrettuale sulla fondazione Rotary

Sabato 20 novembre 2010 Si è svolto, presso il Luxury Palace Hotel di Catania, il forum distrettuale sulla
Fondazione Rotary, rivolto soprattutto ai dirigenti dei clubs e ai nuovi soci, al quale hanno partecipato nume-
rosi soci del Distretto, tra i quali una folta rappresentanza proveniente dai clubs di Malta. Dopo i saluti del
Governatore, Salvatore Lo Curto, hanno esposto le loro interessanti relazioni il presidente della commissione
distrettuale per la Rotary Foundation PDG Attilio Bruno; il presidente della sottocommissione per le sovven-
zioni umanitarie Maurizio Triscari; il PDG Gianni Jandolo – R.F. Regional Coordinator zone 12, 13 B e 14 -
ed il PDG Salvatore Sarpietro.

“La nuova nutrizione”



Il 12 novembre presso la sede sociale del nostro Club al Villaggio Mosè,
si è svolto un Interclub sul tema dell’archeologia marina, ospite Sebastiano
Tusa, presidente del Rotary Club Palermo Teatro del Sole e Soprintendente
per i beni culturali ed ambientali della Provincia di Trapani. Il noto archeo-
logo e docente universitario, è stato, dal 2004 al 2010, Soprintendente del
mare della Regione Sicilia ed ha maturato nel campo una straordinaria
esperienza, avendo partecipato e diretto sin dal 1972 numerose missioni e
ricerche archeologiche in Italia e all’estero. Proprio la ricca esperienza pro-
fessionale ed il prestigioso curriculum hanno indotto il Club ad invitarlo
per relazionare sul tema “Archeologia marina”. 
Dopo il saluto e l’introduzione del tema relativo alla centralità della Sicilia

e del Mediterraneo nella storia, fatta dal  Presidente del Club ospite, Luigi Attanasio, Sebastiano Tusa ha intratte-
nuto i numerosi rotariani intervenuti con una appassionante relazione. 
L’uomo, ha detto Tusa, scopre il mare come grandioso serbatoio di biomasse sin dal passaggio dal Paleolitico al
Neolitico e, divenendo sedentario, inizia ad alternare la cacciagione con le risorse del marine. Successivamente il
mare diventa veicolo, mezzo per lo sviluppo dei commerci, teatro di battaglie. Numerose sono le testimonianze che
attestano la conoscenza di diverse varietà ittiche e di varie tecniche di pesca sin dal secondo millennio a. C.. Si svi-
luppano così i centri commerciali in cui si vendeva il pescato e le prime forme di industria ittico-conserviera, che
utilizzava come ingredienti base il pesce, il sole ed il sale. Con lo sviluppo della navigazione l’umanità conosce
anche il volto tragico del mare: vengono rappresentate imbarcazioni che lottano con i flutti e le Sirene diventano
metafora di un mare che abbindola e incanta gli incauti. Proprio alcuni di questi antichi naufragi hanno permesso
agli storici, attraverso il recupero di importanti reperti, di ricostruire dinamiche com-
merciali e strategie belliche. La ricerca delle tracce del passato oggi si fa con l’ausi-
lio di attrezzature elettroniche sofisticate (come ad esempio sonar a scansione latera-
le da imbarcazione), che hanno sostituito gli ormai obsoleti scandagli a piombo. In
archeologia subacquea in passato si è proceduto al recupero dei reperti, mentre oggi
si tende a fare ricerche sistematiche, condotte scientificamente, allo scopo di studia-
re gli oggetti in mare, nel loro contesto, recuperandoli solo se è necessario. Relitti,
anfore, spesso ancora colme del loro contenuto (alimenti, sostanze varie, monete),
terracotte di vario genere, pentole, utensili, cannoni, rostri ed opere d’arte (si pensi a
quell’autentico capolavoro che è il satiro danzante) sono stati recuperati o giacciono
in fondo al mare rischiando, in certi casi, di essere depredati. Sebastiano Tusa ha evidenziato che uno degli aspet-
ti problematici è costituito dal fatto che molte delle cose che si trovano nel mare sono res nullius, con la conse-
guenza che chiunque può diventarne proprietario. Di recente le autorità siciliane sono riuscite a fare sospendere la
missione di una società statunitense specializzata nella ricerca di tesori sommersi, ma urgono interventi normativi
che impediscano questo genere di attività. L’illustre relatore non ha mancato di riferire dei ritrovamenti effettuati
nelle acque agrigentine, come il cannone con busto ligneo, trovato nei pressi di San Leone, in località Maddalusa,
dove giace ancora un relitto in parte distrutto dai frangiflutti. Il litorale agrigentino, ha precisato Tusa, è particolar-
mente ricco di reperti perché torbido a causa della sospensività del suolo marino e… ciò che non si vede non rischia
di essere depredato!
Al termine della erudita ed affascinate relazione del prof. Tusa, il presidente Luigi Attanasio ha dato la parola alla
dottoressa Valeria Li Vigni Tusa, anche lei dirigente del Dipartimento Beni Culturali della Regione Sicilia, che ha
esposto in merito ad un progetto POR che tende a far conoscere e valorizzare i tesori che provengono dal mare
attraverso una mostra itinerante, che attualmente si trova al museo di Terrasini, ma che è già stata in ben dieci Paesi
Mediterranei, i quali hanno contribuito ad implementarla.

La presidente del Club di Aragona, Giuseppina Rizzo, ed il presidente del Club
di Canicattì, Roberto Calabrese, che hanno partecipato all’interclub, nel porgere
il loro saluto, hanno auspicato di realizzare in futuro altre interessanti iniziative
in sinergia con i sodalizi dell’Area Akragas, per sviluppare i rapporti di amicizia
tra i clubs e avere l’opportunità di ospitare relatori così prestigiosi. Al caminetto
è seguita una conviviale, durante la quale i tre Club hanno avuto il piacere di
intrattenersi in spirito di amicizia rotariana.

Carmen Campo

Interclub “Archeologia marina nel Mediterraneo”



La provincia di Agrigento è sempre stata sinonimo di cultura,
arte e poesia. Ma non tutti sanno riconoscere in essa anche luo-
ghi di singolare fascino naturalistico ed ambientale come pure
di risorse economiche legate all’attività estrattiva. Con l’intento
di rivelare questo gioiello “segreto”, un’idea sempre portata
avanti negli anni ma riuscita a realizzare solo adesso, ha permes-
so, il 28 novembre scorso, di far visitare a circa 40 Soci del
Rotary Club di Taormina lo stabilimento Italkali e la Miniera di
Realmonte. Con l’organizzazione tecnica di Maurizio Triscari, il
Presidente Prof. Michele Attilio Rosa ha guidato i Soci all’incontro “sottoterra”. Ma - come cortese prassi rotariana
suggerisce - va prima avvisato il Presidente del Club nel territorio del quale ci si reca. Qui termina la parte “ufficia-
le”, perché non di un Presidente si tratta ma di un Amico pronto ad aspettarci al nostro arrivo alla miniera unita-
mente alla gentile Sig.ra Lina e “nostro” compagno per tutta la visita al sotterraneo: dalla Sala S. Barbara, alle gal-
lerie di coltivazione, al “rosone” ed poi insieme fuori “a riveder le stelle”. Una visita resa ancora più piacevole dal-

l’amenità e dal fascino dei luoghi (la Scala dei Turchi non poteva mancare), che poi ha
visto, non rotariani, ma solo un gruppo di Amici come se si conoscessero da tempo, pas-
sare amabilmente una giornata insieme. L’incontro conviviale è stato solo un altro modo
di rendere omaggio alla terra agrigentina ed al lungomare di S. Leone. Il rafforzamento
dei legami di sincera amicizia è stato suggellato da uno scambio di doni ricevendo inol-
tre tutti i Soci di Taormina un significativo e storico “appassionato” momento di storia
siciliana rivissuto attraverso il dono degli scritti principali di Giuseppe Alessi grande
politico e primo Presidente della nostra Regione. Adesso così sappiamo che è aumen-
tato il nostro legame con il Rotary Club di Agrigento e, credeteci......ne vale la pena.

Rotary Club Taormina

Il 3 dicembre, presso la sede sociale, si è riunita l’assemblea dei soci che, acco-
gliendo le proposte formulate dall’apposita Commissione, all’unanimità, ha elet-
to Silvio Lo Bosco presidente per l’anno sociale 2012-2013 ed i componenti del
Consiglio Direttivo per l’anno sociale 2011-2012. Quest’ultimo risulta così com-
posto: Giuseppe Taibi, presidente; Luigi Attanasio, past president; Antonello
Seminerio, vice presidente; Silvio Lo Bosco, presidente eletto; Tommaso
Scribani, segretario; Carmen Campo, tesoriere; Alberto Cutaia, prefetto; Maurizio
Alletto, Ottavio Sodano, Charls Antony Marturana e Filippo Napoli consiglieri.

La realizzazione di un convegno su questa tematica particolarmente attuale (basti ricordare il dramma
delle recenti alluvioni in Sicilia), è frutto della collaborazione tra i RAC Agrigento, Bivona e
Canicattì, che hanno altresì scelto una sede molto suggestiva in cui svolgere l’attività:  il Castello
Chiaramontano di Favara, gentilmente concesso dall’Amministrazione Comunale. Il 3 dicembre 2010,

il convegno è stato aperto dal prefetto del RAC Bivona Barbara Barone, che ha presentato gli ospiti, tra
cui l’assessore Avv. Giusi Nobile, in rappresentanza del Sindaco, e i volontari della protezione civile dell’associa-
zione Grifoni di Favara, e ceduto poi la parola ai tre moderatori, i presidenti dei club organizzatori, Domenico
Contino, Giuseppe Mascarella e Rino Restivo e ai prestigiosi relatori.
I geologi dott. Paolo Di Marco e dott. Paolo Perconti (presidente incoming del Rotary di Bivona) hanno illustrato
in modo chiaro ed efficace le cause naturali e antropiche dei dissesti geo-morfologici, e l’importanza della pianifi-
cazione territoriale per mitigare i rischi. L’ing. Libertino Vella, il dott. Pasquale Sgarito e il dott. Carmelo Sgarito,
esperti di protezione civile, gestione delle emergenze e comunicazione, hanno invece illustrato le modalità di inter-
vento, tecnico, psicologico e comunicativo, nei casi di dissesto idrogeologico ( e anche in casi di emergenza affini
come i terremoti). 

Antonella Inglima, segretario RAC Agrigento

Il Club di Taormina visita la miniera di sale Realmonte 

Elezione Presidente 2012/2013 e Direttivo 2011/2012

Il Rotaract al servizio dell’informazione. I Dissesti idrogeologici: cause, effetti e prevenzione



In un’epoca nella quale indiscusso appare il sopravven-
to dei media nella formazione di “verità”, per mezzo di
rappresentazioni iperboliche ed amplificazioni di toni,
estremamente interessante da porsi risulta la domanda
su quali le conseguenze allorquando questo generaliz-
zato fenomeno di spettacolarizzazione coinvolga la
cosiddetta informazione giudiziaria.
Ad offrire una singolare interpretazione sulla materia ci
ha pensato Venerdì 10 Dicembre 2010 l’Avv. Nino
Gaziano che, dall’alto del suo privilegiato punto di
osservazione, conquistato grazie ad una pluriennale
esperienza nell’esercizio dell’attività forense, nonché
in virtù del prestigioso ruolo di Presidente del
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Agrigento, ha
tenuto ben desta l’attenzione sul tema di un uditorio rotariano particolarmente attento ed esigente.
Introdotto dal Presidente Gigi Attanasio, che, nel ringraziare l’illustre ospite, ha posto l’accento sul bombarda-
mento di notizie che spesso  offusca le nostre menti senza consentirci di tracciare un quadro attendibile dei gran-
di fatti di cronaca, argomento della serata è stato il ”Processo Mediatico” che - come dallo stesso sintetizzato -
è oramai entrato di prepotenza nella normalità della nostra vita quotidiana, rendendo dunque imprescindibile la
ricerca di risposte concrete su quali siano i diritti del cittadino, spesso suo malgrado costretto a rivestire i panni
di inconsapevole protagonista coinvolto nelle trame di un intrigante romanzo a puntate.
Uno specifico corollario della più generale crisi del sistema giudiziario sarebbe rappresentato, secondo l’Avv.
Gaziano, dall’affiancamento di un quarto potere ai tre già noti ed istituzionali (legislativo, esecutivo e giudizia-
rio), quello cioè dell’informazione asservita, in grado di orientare strumentalmente l’opinione pubblica in dire-
zione di un convincimento piuttosto che verso un altro per finalità che, in ultima analisi, nulla hanno a che vede-
re con quelle della corretta informazione.
La questione, in buona sostanza, riguarderebbe prima facie l’annosa e mai sopita querelle sul rapporto tra dirit-
ti, entrambi di rilevanza costituzionale, che tutelano da un lato la segretezza della corrispondenza e la riserva-
tezza nelle comunicazioni del cittadino e, dall’altro, la  manifestazione del pensiero e la libertà di stampa. Con
l’aggravante tuttavia che, nel delicato contemperamento tra quegli interessi fisiologicamente antitetici, si frap-
pongono evidenti anomalie di sistema che afferiscono: 1) al ruolo della stampa quale principale mediatore del
soggetto politico di turno, 2) al problema della proprietà, concentrazione e controllo dei mezzi di informazio-
ne, 3) alla fuga di notizie di natura giudiziaria, in aperta violazione ai doveri di riserbo sulle indagini e di man-
tenimento del segreto d’ufficio. 
Quando, dunque, la notizia diventa spettacolo è giocoforza che ci si muova in terreni di negazione dei diritti del
cittadino che, del farraginoso ingranaggio che vede poteri diversi contrapporsi tra loro, rappresenta innegabil-
mente l’anello debole. La spettacolarizzazione del processo al di fuori del processo – ha proseguito Gaziano –
ha spesso il sapore amaro di una drammatica battaglia combattuta ad armi impari e ciò sia per quel che riguar-
da il peculiare ruolo professionale svolto dall’avvocato difensore, sia per il cliente di quest’ultimo per il quale
il processo rappresenta si una garanzia, ma solo se giusto, e nei confronti del quale viceversa, nei casi sopra
delineati, viene a determinarsi un’indebita e frustrante compressione di diritti fondamentali: uno sopra tutti il
principio di non colpevolezza fino ad esaurimento dei tre gradi del giudizio.
Più volte nel corso del suo appassionato intervento l’Avv. Gaziano – pur conscio della propria fine arte orato-
ria – si è scusato con gli astanti nel timore di non riuscire a rendere con la dovuta semplicità i complessi argo-
menti oggetto della sua trattazione. Italo Calvino gli avrebbe serenamente risposto: “Quando le cose non sono
semplici, non sono chiare, pretendere la chiarezza, la semplificazione a tutti i costi, è faciloneria… invece lo
sforzo di cercare di pensare e di esprimersi con la massima precisione possibile proprio di fronte alle cose più
complesse è l’unico atteggiamento onesto ed utile”.
Il serrato dibattito che ha visto intervenire larga parte dei soci presenti con domande ed osservazioni pertinen-
ti, a conclusione della pregevole relazione, ha certamente  contribuito a sgombrare il campo da quel timore, in
definitiva, per lui infondato.

Salvatore Ragusa

Quando la notizia diventa spettacolo



Il 17 dicembre si è svolta la cena degli auguri di Natale, precedu-
ta quest’anno da un concerto, tenuto dal coro Santa Cecilia, che ha
proposto ai numerosi soci ed ospiti presenti canti natalizi italiani
ed internazionali. La cerimonia è stata introdotta da una riflessio-
ne del presidente, Luigi Attanasio, che ha sottolineato il fatto che
il Natale è la più bella festa dell’anno, una ricorrenza che viene
ancora vissuta secondo le tradizioni, che ci coinvolgono in un’
atmosfera speciale che ci fa ricordare le cornamuse, i canti delle
novene, gli odori ed i sapori della nostra infanzia, quando erava-
mo più semplici e tutto sembrava magico e fiabesco. Il presidente
ha anche ricordato che il Natale ci fa sentire più disponibili verso

il nostro prossimo, più sereni e desiderosi di trascorrere questi giorni con la
nostra famiglia e con gli amici più cari. È necessario, però, anche riscoprire la
nostra umanità vivendo, soprattutto da rotariani, questo periodo dell’anno come
un’occasione per volgere il nostro sguardo verso coloro che soffrono, nel nostro
territorio o in Paesi lontani, a causa della disoccupazione, della miseria, delle
guerre e del degrado conseguente all’uso di alcol e di droga, all’abbandono ed
ai maltrattamenti. Il presidente ha anche colto l’occasione per fare un excursus
sulle attività già svolte in questa prima parte dell’anno sociale, con particolare
attenzione a quelle attraverso le quali il nostro club ha cercato di manifestare la
propria solidarietà ed il proprio aiuto concreto a livello locale e mondiale.
Alla cerimonia è intervenuto, graditissimo ospite, l’Arcivescovo di Agrigento,
Mons. Francesco Montenegro al quale il nostro club ha conferito, nello scorso

anno sociale, la ‘’Paul Harris Fellow’’, in segno di apprezzamento e riconoscenza per la rinnovata vitalità data
alla nostra Diocesi e per il generoso spirito di servizio con cui assolve al suo prestigioso mandato. La visita del
presule è stata l’occasione per la consegna della medaglia, del distintivo da portare al bavero della giacca e del-
l’attestato di benemerenza. L’Arcivescovo, su invito del presiden-
te, ha assistito al concerto ed ha poi esposto ai numerosi astanti
alcune riflessioni sul senso del Natale e dei suoi simboli, e soprat-
tutto del Presepe, che rappresenta un Dio che ama gli uomini fino
ad incarnarsi, ma, lungi dall’essere la favola bella che si narra ai
bambini, è scandalo ai nostri occhi, per la povertà estrema in cui
nasce il Re dei Re. Nel Presepe, ha aggiunto, c’è l’amore del
Bambino, della Vergine e di San Giuseppe, ma aleggia anche la
cattiveria di Erode.
Dopo la consegna della Paul Harris, vi è stata la cerimonia di
ammissione di cinque nuovi soci: Fernanda Fiandaca, direttrice
della filiale di Agrigento della Banca D’Italia e già rotaractiana;
Cosimo Antonica, comandante della Polizia municipale di Agrigento; Daniela Traina, docente di Lettere e già
presidente del nostro Rotaract; Salvatore La Gaipa, imprenditore alberghiero ed anche lui già presidente del
Rotaract e Rosa Maria Di Mino, farmacista e già presidente dell’Interact di Agrigento.
La tradizionale cena ed il brindisi augurale non hanno però concluso le celebrazioni natalizie in casa Rotary,
infatti, su iniziativa del Presidente, domenica pomeriggio, nel salone delle feste del Grand Hotel Mosè, Babbo

Natale, al secolo Filippo Napoli, ha atteso, comodamente seduto in una
poltrona vicina al grande albero di Natale, i bambini dei rotariani. Il
Buon Santa Claus nostrano ha chiamato per nome ciascuno dei bimbi,
ha commentato i comportamenti più o meno meritevoli dei doni ed ha
poi generosamente consegnato a ciascuno il suo regalino. La festosa
cerimonia, che ha registrato la numerosa partecipazione di tanti soci e
consorti (nonché di qualche nonno) ed il vivo apprezzamento di tutti,
si è conclusa con un cocktail per l’ulteriore scambio degli auguri.

Carmen Campo

Auguri di Natale: canti, spiritualità, convivio e... Babbo Natale!



Natale di solidarietà per Interact e Rotary

Natale di feste e di convivio, ma Natale anche di attenzione
per chi vive ai margini della società per l’Interact Club ed il
Rotary padrino che hanno dedicato un’attività congiunta di
servizio  in favore degli ultimi.  I giovanissimi soci
dell’Interact, accompagnati dal presidente, Luigi Attanasio, dalla
moglie Lina e dalla delegata del Rotary per l’Interact, Carmen Campo,
il 28 dicembre si sono messi al servizio della  cittadina Mensa della
solidarietà, per collaborare, sotto la guida di suor Antonella e di un
paio di volontarie, alla preparazione della prima colazione e del pran-
zo. L’Interact, presieduto da Daniele Casà, oltre a fornire la disponibi-

lità materiale in cucina e in sala, ha contribuito donando parte della spesa del menu del giorno, mentre il Rotary
ha elargito una ricca fornitura di generi vari alimentari e di consumo. L’iniziativa, programmata dai due soda-
lizi, si inserisce nell’ambito di consolidati rapporti di collaborazione del nostro club con la Comunità Porte
Aperte, alla quale dà gratuitamente in gestione, come centro di accoglienza per i giovani, la tenda Rotary ubi-
cata nella centralissima piazza Cavour.

Carmen Campo

MESE DI GENNAIO
Venerdì 14/01
Assemblea dei soci

Venerdì 21/01
Conviviale
“Attacco di Panico”
Relatori:
Dott/ssa ROSANNA CONTINO ARMENIO
Dott. BERNARDO BOSCHETTI

Sabato 29/01
Seminario Distrettuale sull’espansione e
sviluppo dell’effettivo - Castelvetrano

MESE DI FEBBRAIO
Venerdì 4/02
Incontro conviviale interclub sulla”Riforma
Universitaria”
Relatore:
Dott. ROBERTO LA GALLA
Rettore dell’Università di Palermo

Venerdì 18/02
Caminetto “LASCOLIOSI NELL’ETA’EVOLU-
TIVA”
Relatore:
Dott. ALFREDO ZAMBUTO

Domenica 27/02
“PREMIO ALDO BENEDETTO TIMINERI”

MESE DI MARZO
Venerdì4/03
Caminetto “CORALLO: ORO DI SCIACCA”
Relatore:GUIDO CONTI

Domenica 6/03
Incontro conviviale fuori porta.
“L’ARTIGIANATO DI BURGIO”

Sabato 12/03
INCONTRO CON ROTARACT ED INTE-
RACT

Venerdì18/03
Interclub “Medicina umanitaria e ospedale 
Virtuale” progetto IAHM 
Relatori: Prof. MICHELE MASELLIS
o incontro sulla comunicazione
Relatori: P.D.G. Salvo Sarpietro

Dott. Giorgio Di Cristoforo

Venerdì 25/03
Caminetto
“OMOTOSSICOLOGIATRAMEDICINATRA-
DIZIONALE E MEDICINAOMEOPATICA”
Relatore: DOTT. LUIGI PROVENZANI

Venerdì 25/03-Domenica 27/03
“SIPE” indirizzato ai dirigenti del club 2011/2012
Arenell Resort  Siracusa

MESE DI APRILE
Venerdì 01/04
Caminetto
“COME LE MATERIE PLASTICHE HANNO
CAMBIATO LAVITA”
Relatore: PROF. ING. PAOLO LAMANTIA
dell’Università di Palermo.

Sabato 02/04
FORUM DISTRETTUALE SULLA MEDICI-
NA UMANITARIA
Hotel Astoria Palermo

Venerdì  08/04
Caminetto
“I PROGETTI DEL DISTRETTO 2110 UN
GRANDE IMPEGNO DEL ROTARY”
Relatori:
SALVATORE ABBRUSCATO
PAOLO MINACORI

Mercoledì 13/04
“CONVIVIALE DEGLI AUGURI PASQUALI”

Venerdì 15-17/04
Assisi “CONVEGNO DEI DIECI DISTRETTI
ITALIANI”

Venerdì 29/04
Caminetto
“LA TOSSICODIPENDENZA”
CADUTA DEI VALORI NELLA NOSTRA
SOCIETA’
Relatori:
Dott. PIETRO BONGIORNO
(presidente regionale MONDO X)
DON BALDO REINA
(teologo)

MESE DI MAGGIO
Venerdì 06/ Domenica 08
“CONGRESSO DISTRETTUALE”

Venerdì 13/05
Conviviale
“CHIRURGIA ESTETICA QUANDO?”
Relatore: Dott.Prof: MICHELE MASELLIS

Domenica 22/04
Incontro conviviale fuori porta
“L’INFIORATA di Noto (o Caltagirone)

Venerdì 28/04
“PREMIO REALE”

MESE DI GIUGNO
Mercoledì 08/06
Incontro fuori porta
“IL ROTARY INCONTRA SLOW FOOD”
Gastronomia Siciliana

Venerdì 10/06-Domenica12/06
ASSEMBLEA DISTRETTUALE
Giardini Naxos

Venerdì 17/06
“ANESTESIA:QUALE DIMENSIONE?”

Domenica 26/06
Incontro fuori porta
“PARCO MINERARIO COZZODDISI”
Casteltermini

PROGRAMMA
(1 GENNAIO 2011 - 30 GIUGNO 2011)



AGENZIA MARITTIMA TRICOLI E NUARA S.R.L.

Via Molo, 13 - 92014 Porto Empedocle (AG) - Tel. 0922.636685

Farmacia del Viale - Viale della Vittoria, 149 - 92100 Agrigento
Tel. 0922.25089 - 0922.25062 - Fax 0922.553305

S.S. 189 - 92025 CASTELTERMINI (AG)
Tel. 0922.917700 - Fax 0922.917977
www.joeplast.com

BUSTE IN PLASTICA - SHOPPERS
FILM PER IMBALLAGGIO
IMBALLAGGI DI PLASTICA PER L’INDUSTRIA
ALIMENTARE E CONSERVIERA

Viale della Vittoria, 269 - 92100 Agrigento - Tel. 0922-401878 - www.montenapoleoneagrigento.com

AGRIGENTO: Zona Industriale ASI
SCIACCA: Via Lido n. 7
CALTANISSETTA: Via Pietro Leone n. 2

UN NEGOZIO. TANTE FIRME


